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I) giudizio dot gioro»li intransigenti a 
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0 il Dirallo dal manguuo — La Inten­
zioni del Governo riguitdo alle riforme 
— Il ministero Ronv.er dal punto di 
vista italiano — Sua missione » Roma 
— Schiaffo morale — Si flairà per In­
tendersi » — ti grido d'alletrme del de­
putato Paura — Pteslosa confessione 
— Attondiamoci una lotta accanita — 
L'esperimento iti mobilitaziODe di no 
corpo d'.irmata — Ln alleanza franco-
ruisa danese — Quel otie sarà diflloile 
di «oongiuraro — Vittoria disastrosa 
anche per il vincitore — L'artìcolo, del 
Word — dm dhb pb"irà'fàifB'là"KoÌfiÌa 
per soddisfare la saa passione aniigar-
manioa -— Misure poco rassiduraoti — 
Il prinoipe di Ooburgo — La esi'tanso 
dalla Turchia — Lo czar esita pura — 
Cause — Imbroglio ohe si oomplioa 
sempre più — I bassi fon îi di Parigi 
fltazihniinti solia Piasza dell.i Rochetta 
— Il corrfà'pondento si cbftsola di esse­
re italiano — L'abolliiòqa dulia' pena 
di mòrta reslsmata dai Slo-ioS — Ss 
non fosse ituliano, prànziói non ver­
rebbe giusiiiiìalo — DamàDge, la sua 
difesa e li ricorsa di grazia ^ La te­
sta di Prarizini cad r i ! 

II ministro presidente del Consìglio 
pronunciava il tanto aspettato discorso 
anlla politica ohe intanjé' seguire. 
.• ,;QUei]bO . l l « s .«* - - . wUw 1 ^ 1 . . . - . - . . - »- ; ; ."« 

gigenti trovano una conferma del pre-
dedeote, i giornali oonsarvaiori lo eon-< 
sìdarano invece Come un nuovo pegno 
di concordia fra i 'repubblicani .obntóir-' 
valori, perchè jiinlla ind.oa.'?i voglia u-' 
aoire dal circolo attuale, e consacra lo 
Btutu quo. A dir vero non si potrebbero 
giustificare né la Bppi;epsjpiii dei primis 
uò. la gioja dei secondi, 

Rouvier dice di voler renderà la re­
pubblica stabile se la nazione randerA 
stabile il ministero. È 11 cavallo dal 
mangano ohe beuchìì ciaco fa muovere 
il masso enorme di pietre'cha comprì­
mer dava i Sii della tela auminietra-
tira. 

Quello però che di più chiaro risulta 
da tutte qnesti discorsi ufSciali si è la 

6 A P P E N D I C E 

La Sipora^Rassa 
ROMANZO 
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— SI, ma ciò lusinga. Io passava In­
tere giornate a bruciarmi ai sole, ad 
aggirarmi in quella campagna. Suo pa­
dre era un cane. Non avrebbe mai aò-
consentilo a darmi in moglie sua flglia, 
perchè non ero né principe, né duca, 
ai marchese, e nemmeno conte, quan­
tunque appartenga ad una famiglia se­
colare, fra i cui antenati sono stati prin­
cipi, duchi, baroni e tutto questo beo di 
Diu, Con tutto c-ò, io amava Anna. Bd 
Anna amava me. Ci vedevamo in chiesa, 
ci vedevamo nei ricevimenti, nella eoo-
versazioni, nei balli. Io passava le lu­
tare notti sotto i di lei balconi. La notte 
essa stava nei baiooae ed io sulla via. 
Sra una lionvorsazionEdiparecobie ore'. 
Anna amava molto il chiaro di luna. Era 
cosi graziosa appoggiata ai (arri del suo 
balcone, coi ano cachemire azzurro ohe 
io vedo ancora I Anna non aveva che 
dei cachemires-

•Vatelli si lisciò i baffi a più riprese, 
e conservò per alcuni secondi un eilea-
zio d'intenerimanto rispettato dal suo 
compagno. 

. ~ 'f ftito' iJèv^ attira in guasto mondo, 

Inte'iSBÌona del Governo di non inatr-
prendere veruna delle riforme sociali 
ohe il popolo domanda e ohe i dapiitsti 
repubblicani promisero di esigere nei 
loro progratóml elettorali. 

tt 
* tt 

Dal punto di vista itallaob il ministi'a 
Rouvier e i suoi oolleghi non sono oi6 
ohe di peggio poteva arrivare al pote­
rà, Kouvioj- compi) a Roma usa aiissio-
no e se il trattato di Cotnmeroio da 
lui portato a Parigr non venne appro­
valo dalla Camera, non ò per aaa colpa 
CBrtamenta che U Parlamento francese 
iriflIfegeVa all' Italfi'''quVjfo'-8'oH!affo ino­
rale. Oi-a cKe è al poiére e che letra't-
tetive vanno a ripceaderji ddgli iaaari-
oati Luzzati ed KI IMS, speriamo ohe si 
ftiitrà per intenderai. 

Il deputato Faure, l'autore delle fa­
mosa'lettere-Bouiadgar-E'erry. ha get­
tato nella-ffOHCs'iùii grido d''Bl!artìie 
dicendo ohe i dna inviati italiani sono 
preparati a disjjutare, meotre in Fran­
cia non havvi aloun uomo di Stato che 
possa loro opporre altrettanta scienza 
economica onde trionfare dei competi'» 
tori. 

Attendiamoci dunque ad una lotta 
accanita sul terreno economico e spe­
riamo ,'oha a soddisfazione d'ambo la 
parti ai arrivi a oonohlodera un trat­
tato di commercio; arra d'amioizia fu­
tura. 

* 

e vedremo cosa si potrà conohiud>;re 
sali' organismo di quasi' esperienza io 
caso di mobilizzazione deli' armata in­
tera. 

« * 
Nella mia lettera precedente faceva 

oeono delia nuova triplice alleanza 
Fraoco-Ruasa-Danese, e pare ohe sìa 
veramente coochlusa. Che si possa acon­
giurare la guerra a breve scadenza io 
lo credo estremamente difficile se non 
Impqasibila. Per quanta il Oaverno e la 
nazion;» affatiino'.una cecità fidanza nella 
loro forze, io temo ohe fa vlltori& sarà 
in ogni caso terribile e disastrosa tanto 
per il vincitore che per il violo. 

L'articolo del ^ord ohe si suppone 
organo ufficioso del ministro Oiers, vor-

riptese egli con accento malioconloo. 
Da cinque mesi durava la mia felicità, 
oilorchà una catastcote inattesa la di­
strusse. Un mattino: io era nella mia 
stanza^ precisameute occnpatqa scrivere 
una di quelle Iutiere brucianti di cui 
vi parlavo testò, quando udii .battere 
alla mia porta- La porla si apre, e vado 
eatra re UHI uomo di sessant'anni circo, 
dritto, eecao, pulito, serio. 'Ve io con­
fesso, ebbi paura. Eira il padre, ediio 
avrai preferito la visita di un lupo af­
famato. Caritatevoli'amici gli avevano 
fatto tutto conoscere. Egli si aveva fatto 
dare dì sua figlia le mie lettera e venne a 
portarmele, reclamando da me la roati-
tuzione della loltere di Anna. Mi disse 
che sua figlia era fidanzata, e che faceva 
appallo lill'uiiore di un gentiluomo, pre­
gandolo di allontanarsi subito da Sor­
rento. Sono scorsi quattrq anni, aggiunse 
Vatelli, dopo una sl'couda pausa, cagio­
nata dalla sua emozione, e mi para di 
parlarvi di cose di ieri. Quattro anni 1 
in li ho passati quasi tutti: lungi da 
Napoli. Seppi dopo ori anno delia mia 
sventura che .Anna era divenuta mogìtel 
Questo ricordo è un verme roditore ohe 
mi segue dappertutto. 

- Trascinati dall'interesse dalla loro 
conversazion<>, i dna amici erano giunti 
alla piazza 'Vittoria. Il sig, Vatelli, il 
cui verme roditore avéj'a rispettato la 
grassezza, si fermò un poco stanco ; e 
lavando gli occhi al cielo : 

— l'j voglia confessarvi un'ultima 
fanoiullag<ne, disse con un sorriso ti­
mido, dtstinato a disarmare il moteg-
g'o. Alzate la testa. Vedete voi quella 
stella y 

Via Prafalliiffl, I, prawo la Tipesralia Bar JMMO 'SÌ nnae all'Edicola, alla catt.Bardn>r-o s dal principali labacatl ( l ^ 

rebbe far credere Dell' amiitia della 
Franci-i a patti ohe essa ala governata 
dall'attuale ministero. Quell'rlicolo non 
è cartanK-nte inspirato dal lirt ' '" »la«o 
rappresentato dalla Gazie.lt di Mosca, 
lo suppoilgo Invacs oliò la ìnssia (na-
ziooa) par soddisfarà la ^a passiona 
iintigornlftnio», approfatteridelia prima 
occasiona fa<Jorevole par -ttacoara la 
Prussia dn essa considerat' come la ne­
mica del panslavismo, e le misure «ha 
si prandouo contro I conneionalt d'am­
bo lo frontiere non son fate per tran-
qtilillzara gli amici della p,oe ad ogni 
costo. 

» * 
Il prinoipo neo.eletto a cvrano dalla 

Bulgaria sembra cha malgado la sua 
nomina poco corretta tìnicà por pren­
dere piede nel paese. 

La Turchia invitata ad entrare ar­
mata sul territorio della aimalia esita 
e non osa di aprire la ostiUtil, 

IS questa la condizione dei governi 
decrepiti i quali per timois di faro un 
passo falso riflutansi di cotìineiare, non 
sapendo se quelli che li c'jnsiglìano ad 
agiro lo facciano per eocoorrerli, o 
piuttosto per preoipitara la loro ro­
vina; 

La czar esita pure perchè teme di 
metter fuooo alla mina europea, e si 
dico che «e tent»nna al momento dì 
prendere una determinaaioce lo fa^per 
riguardo al vecchio ioliperatore suo 
parante ohe vorrebbe lasciar morire in 

L'imbroglio politico si oomplica sem­
pre più e non si potrà certamente svo­
gliare la matassa ohe a colpi dì fucile. 

* 
Una turba immonda oomposla di tutto 

ciò che di peggio pullola nei bassi fondi 
delia oapitale da varie notti stazione­
rebbe sulla piazza della Rocchetta per 
vedere cadere il capo di Franzini. 

Mi consolo d'essere italiano, se come 
si aspetta nel nuovo codice ariminala 
sarà abolita la pena capitale che tatti 
i filosofi civili d'Itulia reclamano da 
Cesare Beccaria a Pietro Ellero, come 
inutile esempio dì ferocia, il quale non 
serve ad arrestare gli assassini sul fa­
tale pendio della criminalità. 

Sa P.-'anzini non fosso italiano d'ori-

~ Ebbene ? 
— fi! U nostra ; ò quella di Anna. La 

di lei immaginazione esaltata, l'aveva 
scelta per emblema del nostro amore, 
Voi non lo credete forse- Ebliona a 
Roma, a Genova, » Milano io ho pas­
sato intere ore a contemplarti qui^ila 
slella. È adesso, ancora, dopo quattro 
anni, io non posso guardarla senza sen­
tirmi la voglia' di piangere come un 
fauoiullo. 

Ernesto ascoltò questa sentimentale 
confidenza seriamente 

— È una dolce superstiziuna, cara a 
tutte io anime tenere, egli disse, cnn il 
naso in aria, alla sua volta. Min caro 
Vatelli non arrossile dunque di un no­
bile sentimento. Io lio pure la mìa 
stella. 

— Bravo 1 risposo Vatelli, felice di 
sfuggire alla burla olia tameva. E dove 
siete alloggiata là alto? Siamo noi vi­
cini? 

— Là, quella bella stella isolata, so­
pra il Gasala di PosiUipo. Ciò che vi ha 
di .bizz-3ro è ohe io preferiva la vostra 
stella, ma Anna Don volle e scelse quel­
l'altra. 

— Annal la mia povera Aonal si 
chiamava eoe), disse Vatidli-

— Strana somiglianza I essa accresce 
l'interessa ohe il vostro racconto m'in­
spira esclamò Krnesto, che, dopo avai'e 
scoperto nel suo compagno uu fratello 
in saffereaza amorose, si affermava nei 
suoi sentimenti di fedeltà j covi esse 
hanno io etesso nome, come hanno gii 
etesai cuori nobili ed eiitusiasti, 

— Èsse Aaiifió, interruppe Vatelli, 
con uu accento doloroso ; io darei metà 

gìoo non sarebbe stato condannato a 
morte, giiiochò come assassino, la sua 
colpabilità non ò mente affatto provata. 
Il celebre avvooato Demange lo ha In-
minosameate provno, e malgrado II ri­
fiuto dal condannata ad apporvi la pro­
pria firma, inoltrava li ricorso dì gra­
zia al prasidenle della Repubblica, ri­
corso che si dica reietto ma che (orse 
non lo è ancora, poiché altrliufoii non 
si comprenderebbe questa procrastina< 
ziouo a far cadere la testa del couddo-
nato. 

Nulla. 

u RioiiiA DEL mm 
Ci sembra molto importante il iSe-

guenta articolo dalla Galletta Piemon 
tese: 

Dobbiamo permetterci auohe noi, un 
altra volta, la parola su cotesto iuteres-
sonte problemi della riforma dal So­
nato? A noi parecba, in ganarale, tutti 
lo prendano nn po' troppo dall'alto, e 
crediamo che forse appunto per que.^to 
non siasi paranco accennata la 'probabi­
lità di una soinzibne. 

Quasi tutto le costltuztoni ohe' si co­
noscono prevedono il caso 'di possibili 
ritocchi 0 stabiliscono la procadiira da 
osservarsi all 'uopo; la belga all' arti­
colo 84, la prussiana al 107, la svizzera 
al 111, l'olandcuo al 196, la norvegese 

Uniti d'America al 5. La inglese, come 
latti sanilo, risolta da un complesso di 
molta leggi, grandi e piccine, ed é per 
così dire, sempre aperta ed lo iatato di 
coniinua evoluzione. 

L'om Grispi,ha costantemente espressa 
li parere che lo nostre Camere «inno 
sempre, al pari dalle inglesi, 'costituenti. 
Per lui, jnspmms, non si oppone alcuna 
difficoltà statutaria alla riforma del Se 
nato, più che non se ne oppongano ad 
una- qualunque delle infiuile leggi che 
anno per anno si esaminano, si discu­
tono e si votano a Ddoatocìtorio e a Pa­
lazzo Madama, 

É certo che le disposizioni generali 0 
particolari di pareo'ohl'e leggi sono ve­
nute in via indiretta a conferire alle 

della mia vita per poter dire come voi. 
Ma quando io penso alla mia povera 
Anna, io ho ragione di gnardare lassù 
la nostra steli», giacché su questa terra... 

— É morta? 
— D i' esserlo ; io ne ho la tristo 

porsuanioijo, Privo di sue notizia da 
lungo l<3mpo, 10 non ho corcato ad a-
verno al mio ritorati in Napoli. (7(10 di 
questi presenlimenti che non ingannano' 
mi diceva cha non la rivedrei mai più-
Mai il suo noma noti é uscito dalla mia 
bocca d'ivanti alle persona, ohe avreb­
bero potuto parlarmi di' lei, liuto ci, 
temeva di veder i miei timori confer­
mati. Ho preferito il dulib o della sven­
tura alla cortasza. Dopo io ho amato 
altre donne fra le più distinte, ma nes­
suna quanto quella l Non si trova una 
Anna che una sola volta, 

Involootariameote, Ernesto gettò sul 
suo compig;io un di quegli sguardi ob-
bliqui, con cui gli uomini si abbassano 
coma fanno lo donno fra loro. La con­
clusione dell'esame fu ohe Vatelli era 
molto grosso, molto rubioon'ìo a florido 
perchè uoa donna dell'higlife si fosse 
tanto accorata della sua assenza da 
morirne. 

— Cos'I voi pensato che la bella Anna 
non h.i potuto sopra.vyivere alla vosli-i\ 
partenza ? chiose Ernenlo, pa^isando su­
bitamente dalla simpatia ai motteggio,, 
giacctié egli avav.t sul cuore parecchie 
parole sfuggite al suo iiiteeriocufore nei 
principia della onnversazione. 

Vatnlli ai fermò, Como un toro ohe 
ricevo noi flunoo un colpo di darlo. 

— Voi preteadato ohe il vostro ma­
trimonio darebba il colpa di morte alla 

due Camere questo o«r.ittere di poteri 
cóttitueiiti In quanto han dato ad al-
cune norma dallo Statuto, signlfilaatl ohe 
nel lesto e nello spirito primitivo non 
pojsodono. Né ci è da oieravlgliare i la 
cunsnetvidinl, ohe hanno per origino 
qualche ooaa di assai men snienns ohe 
longi maturamente discusse e regola-
mentì votate, hanno pur formato via 
via, intorno allo alatulo, quel oosidetto 
«spirito coslituzionola», ohe, por quan. 
to paia 0 «'a invurail portalo naturale 
a necessario dei sistoroa, non è meo con­
trarlo, in. molto cose alle norme più 
chiaramente e precisamente espressa 
dallo Statuto atesso. 

Ma altro è uccidere, altro è far mo­
rire di pana, come dice un proverbio 
giapponese. Le Camere nostra non souo 
ooglitueatl per la semplioo ragione cfaa 
lo Statuto non dice nulla in proposito, 
e per l'altra cho questo Statuto è con­
cesso (aciroyì). non combinato d' ao-
cordo fra il Paese ed il potere sovrano, 
od imposto, come si sia, dal primo al 
secondo, Falcolià viìra di modificare lo 
Statuto 0 di farci delle aggiunta non 
r ha che il Be, il quale, a sua volta^. 
può delegarle, per mezzo del Gabinetto, 
alla rappresentanza naeionale, Ma, ti 
veda bone; so domani Re Umberto ai 
riconoscesse questa facoltà e la dele­
gasse ai due poteri legislativi, ai dirab-
be subita ohe egli dà allo Statuto uua. 
interpretazione oontrariaallo spirito dei 

tempi, antoritariu. quasi disootioa. naz-
stesso m cui egli auzl vorrebbe a io« 
gliere l'ultimo e il più forte ostacola — 
per chi ha un po' di senso del diritto 
— ad uoa riforma cha tutti, a torto 
0 a ragion?, invocano come nocessàrla. 

Lo Statuto dica solamaota ohe il so­
vrano elegge 1 seualori a vita In un 
certo numero determinato dì oategorie. 
Che oosa aggiunge lo < spirito dalla co­
stituzione!» Che il sovrano acoeltà le 
scelte (atte da'suoi couslglieri, cioè da' 
mioislri, e che, in fitto, — diciamola 
aperta, — sonoi minislri che eieggono 
i senatori. L' unica disposieiono statu­
tari» che realmente si osservi 6 quella 
che riguarda la durata della funzione 
senatoria, Perché non si potrebbe rispar­
miarla anche nella invocata riforma? 

vostra principessa, egli disse, facendo 
risuuaru la sua voce di basso. 

— Io sono logica nei miei sentimouti ; 
ma voi non diceste poo' anzi che la 
donno non muoioi.oT 

-— Vi sono donne e donne I disse 
Vatelli con tuono seccp. 

— Como vi sono uomini e uomiui I 
pensò' Ertsesto, taaoado Ira il suo flora, 
pagno e ti dt-iio un paragone il cui 
risultato fu olle se 1' un di loro poteva 
pretendere a mettere un' amante Dalla 
lombi, era, n colpo sicuro, 1' elegante 
amante della Sautacatona e non il grosso 
cugino dilla passatella Gonciiltiiia. 

Con questi discorsi, riprens Vatnlli, 
il cui Intenerimento era stato subita­
mente agghiacciato dall 'arìi beffarda 
di Ernesto, noi abbiamo fatto uoa tappe, 
0 noi slamo intieramnnto usciti dallii 
questiOMo, Permettetemi di rìiornarvì. 
Noi abbiamo cambiato le parti, giacché 
io ho preso l'iniziativa u toccava a voi 
di farlo. Io vi ho detto ohn mìa zia 
sembrava bau dispusta in mio fivnre. 
Alla vostra volt», ciatlì eoao ìe vostre 
intenzioni f 

— Mio caro Vatelli, rispose Ernesto, 
oh" sentiva risvegliarsi a tale questiona 
tutta le irrejiiluziuni del ano carattere; 
in quesito iniimento io so cosi poco ciò 
che vnglni ; io temo molto le con"e-
guei'Ze di uwi det'^rrninazioQa precipi­
tata. Il matrimonio é una cosa molto 
tirava. Mio zio mi accorda tre miiaì per 
decidermi... 

(Continuo) 
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Risparmiatala, al vedo coma diVFQta 
più semplice la faccenda. Taoitameate 
il sovrano delega il tao potere di loel-
ta ne' membri della Oamera vìtalitia al 
O'ibiuetto, come inoaroaiione del Oo-
VHrso; perchè II OoTeruoj non h di­
pendere esto medealmo la aoelta da 
c.Tte norme flsae, e non rimettere le 
eue facoltà a dati Oorpl o a date rap-
lirestintaoiiet Perchè non ni fa eugge-
rlre delie liuto o delle terne, per ogna-
n>i de' pusli ohe «Uno o paiono va-
eiuti, delle corporazioni niiivereatarie, 
dille grandi proprietà, dall'alta Banca, 
daii'alia induiitrin, dall'alto oommerclot 
luteai che quel «grande» queat'<alto» 
d.iv! ebbero avere un aenso largo, otsla 
d'mooratioo, al poasibile. 

Coteate norme avrebbero ad eaaere 
emanate per via di eemplice decreto 
ri'als, appnnto perché di esclusiva Oom-
petenta del potere etecdtivo ; le Camere 
non coutnbairebbsro che votando, con 
leggi epectali, le modiflcaiioni necessa-
Ila a quei punti dì altre leggi che fos­
sero la oppoaltiono con questa riforma 
di ordine iutsrno. 

Sì dirà: né II procedimento né II 
modo della ana flsgaslone sarebbero 
tiori'iapjoiléiiti all'importanza della co­
sa. Ma le ò eorriapandante che il tale 
0 tal il altro professore d'università, il 
tale « il tal altro deputato ohe ha le 
tre sue legislatura compiate, secchino 
par binili ed anni questo o quel mini­
stro per asMottrsrsi, col passaggio al 
Sentito, il beneficio a vita del biglietti 
ferroviari, e ohe i ministri flnisoan» 
col cedere, presto o tardi, per levarsi 
di dosso la seccatura? 

Si osserverà : ma non saranno norme 
asse; ogni Ministero avrà facoltà di mn-
tarU, fi vuro; ma ogni Ministero non potrà 
mutare che assai poco, risto ohe la 
durata della funsiono é fltsata dallo 
Statalo e altra modalità sono prescritte 
da altre leggi, e la cosa si svolge en­
tro mi ambito ohe poche varietà può 
augeerire, e certe norme le impone io 
modo quasi cscinalvo. 

noi, Geniasiuio; ma poiché questo Se­
nato quale volete voi — e non potete 
giirare che sarebbe il migliore dei 
Senati possibili — non vi .riesce d'a­
vorio, acioiitentatevi di qupllo più mo-
disto che ei può avere aeiisa bisogno 
di «descriver fondo a tolto l'universo» 
della ooBliiujione. Perchè non ai po­
trebbe tentare anche in Italia il sistema 
elettivo per categorie riguardo a fon-
zioiii non semplicemente consultive ? Si 
dovrà proprio credere ohe corporazioni 
uo'versalarle, grande proprietà, alto 
commeroio, alti magistratura, alti fun­
zionari dello Stato, alti uffloiali del-
l'esercito e deila marina farebbero scelte 
peggiori di quello che fa, per solito, 
il capricoo di nove ministri, perduti e 
sgomenti in mezzo ad no mare di po­
stulazioni e di raccomandiiiioni, a cui 
purp, tosto 0 tardi debbono finire col 
cedere ì 

S'intendo che le nomine cootiuuereb-
boro ad emanare, come emanano ora, 
dalla Corona. Ma qneati grappi d'in­
teressi di prim'ordioe non si trovereb­
bero spinti dal proprio egoismo a farai 
rappresentare degnamente dal lato 
della competenza come effettivamente 
da quello della diligenza* 

NOI non int"nlìama giA stabilire che 
fuori di questa soluzione non ce ne 
aiaii altre di puasibilì e raccomandabili. 
Facciamo una proposta «oltanto, e la 
soitoponlumo al giudizio dì chi s'oc­
cupa di una questione la quale con­
verrà pure, tosto o tardi toglier di 
mezzo. 

Accidenti ferroviari. 

Ieri i treni N. 1373 e S33 prove-' 
nienti rispettivamente ds Vnroiia e da 
Mantova peroorrevano a Oossobnono 
lo Btesao binano itt oansa di un errore 
di scambio. 

L'avvedutezza dei macchinisti Impedì 
uo gravissimo disastro. 

Il treno N. 1887, deragliando di­
strusse quattro carri di materiale e ne 
danneggiò parecchi altri, 

I viaggiatori ed il personale forro-
vlatlo rimasero liicoiami, 

II treno num. 532 retrocesse a Man­
tova. 

Nuovi particotari. 

Un. treno provenieuta da Verona 
soontrossì a Dossobnono con un treno 
proveniente da Mantova. 

Sette vetture furono cacciate fuori 
dal bioario e rimasero distrutte. 

La linea rimane impedita a tut-
t'oggi. 

SI ha una decina di feriti leggar-
mente. 

Un vlagg^atoree, saltando dal vagone 
si è ferito piuttosto gravemente al 
capo. 

Vn allentato allo Czar. 

Un telegr,imma spedita da Pietrobui-. 
go al Naiionat reca che un nìbilista 
travestito da uffiaiule della guardia at­
teso lo Isar Alessandro III, ohe ritor­
nava dalla residenza imperiale di Kras-
noje Zelo, e gli tirò quasi a bruciapelo 
nn colpo di rivoltella. 

La palla non fece che sfiorare la tu­
nica dell'imperatore, senza ferirlo. 

Il uihilista venoe subito arrestare. 
Maocano per ora altri particolari. 

In Italia 
V Esposizione intcrnoziowoli) di Torino. 

Ieri mattina alle ore 10 si inaugurò 
i'eepiiaiz ono ititeniuz onale detle m.-ic-
chine per l'estinzione degl' incendi alla 
proseiiza dei Re, del principe Amedeo, 
delle autorità, degli invitati, di!gli espo. 
si tori. 

Il sovrano fu acclamatiasimo. 
Parlò l'a.istBìore Bollati. Quindi il rs 

visitò le salo. 
Ij'esposizione è riusoitifsima. 
Parteoiparonvi 59 nazionali, SO stra­

nieri. 

In Provincia 
Banca conpei^tlva di San 

n n u l e l u . Come annunciammu è ar-
rivato fra ooi il bravò e simpatico si­
gnor Bresoianino ragioniere delle Ban­
che riunite di Milan/', 

Egli con un'operosità non cornane, 
si accinge a regolnre il sistema di am-
miniaitrazione di qUî sia Banca coope-

~r'-%#mes?i'Jfé^^JÌ}ÌVo'ii''*àii?/î  
mento dell' istituto. 

La generale gratitudine circonda 
quell'ottimo impiegato e noi l'uasiou-
riamo che essa sarà durevole ad afi'et-
tuosa. 

(Ledra). 

V e r r o v l o e laTOPl, Il Guoaigiio 
superiore dei iavori pubblici ha espres­
so parere favorevole sui seguenti prò 
getti: 

Progetto di restauro del ponte sul 
Tagliamento fra Latisana e San Mi­
chela Inogo la nazionale o, 6 (Udine) 
Progetto di sistemazione e rettifica di 
un irntto del 8.0 tronco della nazionale 
0. 8 (Udia>-). 

Xia maeellorla sociale eoo-
peratlva in Fagagna. Ieri sì 
radunarono in Fagagna gli azionisti per 
versare l'importo, eleggere le cariche 
discutere e firmare l'atto costitutivo. 
Intervennero soci da Martigoaodo, da 
Meretto di Tomba, da Moruzzo da tutta 
le frazioni dei comune. 

Seduta stante' le 300 azioni vennero 
coperte quasi interamente, sebbene i 
promotori non firmassero che per 10 
azioni ciascuno. 

Presiedette l'adunanza l'avv. conte 
Francesco Decìani. 

I votanti erano oltre i cossanta. 
Furono el-lti amministratori ì signori 

Vanni nob. Onesti Giovanni, Piceo dott. 
Giorgio ed Erraacora dott. Giuseppe, 
Oltre ai_ sindaci, venne eletto uu con­
siglio di dieci persone, appartenenti a 
tutti i paesi associati, che sì radune­
ranno a Fagagna una volta al mese, e 
decideranno ciò che più importa all'a­
zienda, 

II locale è pr-slo allestito, ed è for-
Dito gratuitamente dal sig. Picco. La 
macelleria si aprirà probabilmente col 
prossimo 8 settembre. 

la Città 
l i vccc l i to g»a c o n t r o l a 

l u c e e l e t t r i c a . / t i i a j i o ai ma' passi / 
grida nella Patria del Frwli il vecoh.o 
Kas. E chi mai potev.". dubitare che di 
fronte al favore pubblico por la luce 
elettrica il gas ssaìstesse alla propria 
demolizione sjnza un lamento, senza un 
tentativo almeno di aviere la corrente t 

A spargere la diffidenza ci vuol pocoj 
ma a spargerla con ciFotto occorrono 
dati e cifre. 

Il vecchio gas parla di società ohe 

al sono coàuite peila luce elettrica 
con risultat nantiari non soddisfacenti, 
ma il veoch gas non te nomìoa. 

Il tatto di liUao, ohe che ae ne dloa, è 
tutto in f iv^e. Se una società di gente 
di polso, cufè Iti società Edison di Mi­
lano, piuttof) che lauti dividendi pre­
ferisce di iaiega're gli utili io esten-
dora i'aziooieua, vuol dire forse ohe i 
trovasi in ccdizioni finanziarie infeUgi? 
Ma queste «idlzlonl non appariscono 
evidenti a titi dii prezzo delle azioni, 
che lo stessivècchìo gas rìconoace aver 
raggiunto ucprezzo superiore alla loro 
emiesionef 

Non abbiajo l'esempio della violna 
Treviso, dovi con soddisfazione gnne-
rate ai va erodendo la luce elettrica; 

I le 600 Iamp3e non bastano, e si pensa 
a raddoppiar^ l'Istallazione? 

E a Lucer,a non vediamo una so­
cietà privatajiu accomandita vendere 
io breve lento 1800 lampade, prodotte 
eoa uu impioto identico a quello che 
SI inteoderebb di stabilire a Udine, e 
già si provvde n raddoppiarlo f 

Notisi ohe \ Milano, a Treviso e a 
Lucerna i cotoni sono vincolali per 
unni ed anni lon società di gas, e per­
ciò le società palla luca el»ttrìca non 
hanno il vaotiggio, come avremo a U-
dins, di proifadare all' iliuminaziane 
pubblica. Il traoda consumatore a U-
dine sarà il (omuue. 

Udine Iroiiigi a non poter dare la 
luce a cosi blon mercato come Treviso - , . 
e Luoeroa, ^rohé queste città hanno ! ^^^"^^ benissimo 
una forza d'equa senza interruzioni di 
asciutte, ciò ;che rande qui necessario 
un doppio iispianlo di turbine e di 
macchine a rapare, oho dovranno agi­
re durame leaaciutte; ma è m migliori 
condizioni di Milano che non ha forza 
idriul'ca e iiye produrre la luce elet­
trica tutta CG| viipore, e quindi ha co-
Btantemiinte t:n consumo di catboue che 
noi non avreno che per qualche setti­
mana. 

li vecchio fm parla a quelli che non 
sono al corrente dalle notizie elettriche. 
A parta l'eslsnsiooe che pn-nde l'iliu-
minazinne elsttrlca, nelle prlnaìp»ll 
città d'Europa e d'America, diremo solo 
che in Oerminia molte importanti città 
la reputano tanto vantaggiosa, fltia 
hanno deciso di fare della luca elet­
trica un monopolio cumunale cotne 
fonte di reddito, a {tmburgo, che ha 
una officina a-gaa comunale, la tra­
muta In officina elettricn 

g ) che i probabili risparmi nella 
spesa di Impianto e di esercizio andran-
£0 tutti a vantaggio degli azionisti ; 

h) che la Direzione sociale da no 
minarsi dagli azionisti è libera di esa­
minare il progetto Colombo, di modlfl-
cario ed anche adottarne un altro nel 
miglior vantaggio dell» società ; 

i ) ohe nê >.lì introiti è trascurato il 
possibile ricavato della forza motrice' 
durante il giorno, forza ohe si distribui­
sce con una semplioiii mirabile, e che 
darà non poco vantaggio alle imlustr e 
a non puobi utili alia Società; 

1) ohe 1 rapidi progressi di queet'in-
dostriit promettono miglioria sai sosto 
di produzione e svariate applicazioni, 1 
cui vantaggi saranno a tutto beneficio 
degli azionisti e dei Comune; 

m) che ottani la illuminiizione elet­
trica offro almeno altrettanta stabilità 
quanta n» offr» il gas, il quale ebbe 
pure ili ogni tempo lo sne eclissi, 

E si potrebbe continuare fino alla z, 
Ma Togliamo concludere facendo un 

taglio della metà; supponiamo ohe gli 
utili previsti non superino II 9 per 
cento; qual 'è, domandiamo noi, l'im­
piego di danaro che offre in giornata 
un utile p ù lauto e p ù sicuro'^ 

La luce non andre osciiluzloni di 
mercato, la luce è uo articolo dì prima 
uecoBsi'à di cui non si può fare a meno, 

Ita sottoscrizione delle a-
xlonl i i e l ia l u c e e l e t t r i c a con­
tinua benissimo poiché sappiamo che 
ha già superato lo 900 azioni, senza 
tener conto delle 200 azioni ohe si sa­
rebbe impegnata di prendere la Società 
Edison di lÙilauo. 

I A n c o r a del F r i u l a n i a l l ' E -
, spos t s iono di V i c e n z a . L'egre-
I gio cav. dott. Pacifico Vaiussi segre-
1 tarlo della Camera di Commercio ha 
i preso, nel Giornale di Udine di sabbato 

Ì
decorso, le difese della Camera stessa 
per quanta fu da- noi scritto circa 
l'esiguo numero di Friulani, ohe concor-

' sere alla mosira di Vicenza, 
ì Nessuno più di noi riconosce i meriti 
' che 11 cav. Vaiussi ha verso le ìndu-
: strie ad in genere per lutto il progresso 

economico della nostra provincia ; ma 
CIÒ non toglie che ai possa, o meglio 

' SI. debbi dire, come nel caso attuale la 
nostra Camera di Commercio non sia 
riuscita che a far figurare ben mesoiii-

' nemente il Friuli a Vicenza, Sarà be-
! Il issi mo che il Giornate di Odine «bbia 

l i c ' S ^ ' l W ' g l ì ^ g t é f r à l f f i r r a r e ^ o ' : i " " " ^ ? ^ 
laute della lampade ad arco, ohe è ben "f »bbiamo parlato noi senza esservi puo-

• •• "̂  j ljlfl"^""^ I tostati spinti od invitati. La Cimerà avrà 
pure spedito mauifi^sti e circolari, ma 

diversa dalla luce tranquilla, fissa 
simpatica di'lle lampade a iocande-
soeoza. OM è elato questi giorni al 
teatro di Vicenza parla con entusiasmo 
del grazioso spettacolo che presenta un 
teatro ben illuminato con queste lampa­
dine, che non offendono l'occhio e 
danno ai colori ed alle flsooomio lo 
stesso risalto della luce del sole. 

Il pubblico udinese ne sa poi quanto 
basta della preferenza ohe merita l'il. 
lumioazione elettrica nei riguardi del­
l'igiene e dei pericoli d'incendio. 

Il palazzo della Loggia fu bruciato 
dal gas. 

Le oltre non si distruggono che con 
oifre, e il vecchio gas, invece che apar. 
gare vaghe diffidenze, avrebbe dovuto 
prendere in esame il preventivo pubbli­
cato dal Comitato promotore, a mostrare 
che questi aveva esagerato o oooleggiato 
male. Con ciò avrebbe reso un servizio 
al pubblico, mentre collo sparger la dif­
fidenza con frasi vaghe, egli fa uu ten­
tativo poco lodevole di mettere inciampi 
olla costituzione della Società dì con­
sumatori, ohe li Comitato ha promosso 
nel vantaggio pubblico. Meglio farebbe 
a prendersela con santa rassegnazione, 
certo ohe la olttà dì Udine, la quale 
dell' attuale Società ne ha quanto basta, 
non farà un passo indietro per ritor­
nare al gas. 

Rimane adunque : 
a) che la spesa della nostra istilla, 

ziono sarà di 650 mila lire, e ohe 600 
mila lira bosterimuo esuberantemente per 
ogni possibil,^ bisogno ; 

6 ) ohe 1' e«ercizio costerà a conti 
larghi sa mila lire; 

e ) olle il preventivo degli utili, aooha 
colle modifloazioni intese colla Giunta 
municipale ed aumentata la cifra delle 
tasse offre il 12 1|2 per oeoto oltre 
l'Interesse del 6 per cento, v&le a dire 
il 18 e mezzo per cento; 

d ) che r istallazione della Società 
itoliaua Edison di Milano funziona da 
oltre cinque anni e serve il massimo 
teatro della Scala, senza che siansi (a-
Rienlale interruzioni ecc. 

e) che il progetto Colombo venne 
lungamente esaminalo dal Mancipio e 
da nua Oomraissiooo di uomini cotnpo-
tentij " 

f) che non c'è pericolo di supero nella 
spaia d'impianto, sa la società Edisoq 
offre dì eseguirlo a forfait, né di eser-
oiiìo se assume di esercitare l'lllumi-
nasioue per un anno ; 

tutto CIÒ non basta, perctiè appunto 
trattandosi di piccole induslrie bisogi/ava 
spiegare verbalmente ai proprietari o 
conduttori di esse lo scopo delia Mostra 
ed allora si arrivava certo ad ottenere 
della meggiori udoaioo'. Ancora oggi 
abbiamo udito dite che non si sapeva 
da taluni quale fosse la vera delimita­
zione fra le grandi o le piccola indu­
strie. Che se la Camera di Commarcio 
non ha saputo reclutare la forza per 
costringere i produKori friulani a pren­
dere la via di Ktcenza colpa nostra non. 
è punto, ma delia Camera stessa, la 
quale colla sua inooua esstenza non 
seppe crearsi una forza morule nel ceto, 
di cui è chiamata a tutelare gl'interassi, 
prova ne sia che, quando invita a no­
minare la SUB Rappresentanza, qnasi 
nessuno risponde all'appello. 

B di fatti la turza morale ha un va­
lore talvolta superiore a quello di qual­
siasi altra forza più o meno armata. 
Così ad esempio abbiamo letto in questi 
giorni aeWAdige di Verona, che all'in­
vito del Comitato della mostra di Vi-
caniia quella Camera di Commercio 
avendo risposto oho nella provincia di 
Verona non vi erano piccole industrie; 
il Comitato si rivolse alla sezione del 
Club Alpino e questa seppe tanto in­
fluire SUI piccoli industriali che qnelìa 
provìncia figura a Vicenza col maggior 
numero di espositori. È questione dun­
que non solo di voler fare, ma anche 
di saper faro. 

traeste osservazioui le abbiamo fatte 
non per postume recriminazioni, ma 
perchè servano di scuola per l'avvenire. 

Bottega giornalistica. Nel 
numero dì Sabbatu, tanto il nostro ohe 
gli altri giornali cittadini, pubblicarono 
un reclamo dì alcuni negozianti ed eser­
centi di Mercatoveccbio,' contro carte 
disposizioni municipali. 

I firmatari, portando quoti' articolo 
nelle aiDgol.i redazioni dei giornali, ed 
avendone qu-'Slo aoaetlata la pubblioj-
zione, ringraziarono intendendo natu­
ralmente di non pagarne la lusar-
zione, 

La l'alria dd Friuli non fu parò dì , 
tale avviso, cliè dopo aver pubblicato j 
l'articolo in parola, esigette il paga­
mento di L. 2. 

Abbiamo veduto la bolletta che ei fa ' 
mostrata, ed abbiamo anche sentito stìg* ' 
raatizzare come menta intatti, il con- I 
tegno del giornale di via Gorghi, ' 

il quale per quanto sìa rotto[al Iratfor-
miimi polìtici di ogni maniera, rimase 
coerente e immutabile lo una sola cosa : 
nell' idea della palanoa. E! purché la 
botti'ga prosperi, ohe importa il resto T 

Il campo di Pordenone. 
Pare accertato ohe i quattr» reggiroenli 
di cavallerìa che oraformanu il cunipo 
di Pordenone, verranno a sciogliersi 
nella nostra città dopo una tnaroia e-
seguita nella parte orientale della no­
stra provinola. 

A l p l n l s m a . Domenica tu inaugu­
rato a Vicenza, Il congresso alpino, 

Ora dai gidroall apprendiamo, che il 
nostro chiarissimo ooooiltadino prof. 
Ot ovaiinì Marinelli, che assisteva al Con. 
gresso qmUi presidente dulia sezione ul-
p)»s d(.'l Friuli, fu chiamato, eeJuta 
«tante, a far parte dalla presidenza, 

C n ' u s a n s a b a r b a r a . Ci scri­
vono ; •«""^aimimte^Bmtìiiiim 

Ieri passando per Tavsgoacco, direiti 
a Tricesimo, abbiamo veduto uocout.-
dino ohe seguito da uno stuolo di oom-
paesanl, portava trionfante fra le munì 
un gallo Biart», 

Attratti dal baccano che sì fAceva ne 
chiaelmo il motivo, e oi fu detto aver 
quel contadino ucciso il gallo- a colpi 
di pietre, nella gara, del tiro al gallo. 

Se non erriamo ci'pare che tempo [a, 
il Pref<-tto proibì il barbaro uso e noi 
chiederemo H nostra volta i perchè quel 
signor sindaco di TuvagnriOco jierniLaa. 
11 barbaro diveitimeoto. /)j.-yiéìx ' 

c. niagrasEla a l l a rerroviii , ler-" 
egra Vaidarit Litigi aocenditoro e il 
compagno Della Vedova, si contavano 
dalle fiabe sdrsjati attravei'ao il bina­
rlo morto, di f,<ocia alla garrotta che 
sta presso allo scaldato'o,,' Quandoché 
furono iovestìti dalla locomotiva ptove-
nentu sciolta da Cormons, li Oelh Ve­
dova 86 la cavò colla paura poiché tu 
svelto ad^avviticahìarsi ad una catena 
davanti e cosi per un poco segui la 
macchina, Il Valdevit invece abbeuohè 
dal compagno trascinato fuori alquanto 
— s' ebbe a riportare delle gravi lesioni 
lucero-couiuna ai piedi. Anzi al piede 
B nistro a'è fratturato il malleolo — a 
la lesione non ha bell'aspetto. 

Fu tosto ricoverato e modicito allo 
spedale dora si trova aaoara. 

La famiglia di questo disgraziato abita 
In via Treppo 81. 

nsoila per io stampa la rej.z oae deiU •' 
Giunta municipale della città di Udine :\ 
al Ojnsiglio oomunnla sul modo di si- • 
«lemors il seroizio di illwninaiione pub­
blica e privala dopo l'espiro del Con­
tralto con l'attuale Società del gaz. 

Tuie pubblioaziono non potrebbe ora 
tornare più opportuna ed interessante. 

ft» « Pas toFixIa (lei V e n e t o » 
nella sua ultima puntata, contiene 
Il seguente sommario: 

R„ Consìglio ippico — Tampelini, 
Appunti spiccioli —. Vieto.-, Appunti 
sulle cor3.e cavalli a Udine — Omicron 
Stalloni brutti, pessimi eoe. — F. Ca­
valli di Boulogne — Bromatologia, Ali-
menti per vacche da latte — L»lteria 
sociale di Fontigo — La Vacira ~ 
Lamperlico, , Jacques, Riparia ecc. — 
Esposizione orticola di Veaezi-» — Co­
mizio di Cooegliano, Esposizione frutta 
— Circolo di Pezzuole, Concorso per 
concimaie _ Oanoinnini, Cimiamo il 
sorgoturgo — Dott. Jota, Caccia — Ro­
mano, Oanoianini, Neoroloeio — Di onà 
e di là. ^ 

Teatrsi p i i n e r v a . Le dae-^ap-
preaentuzionì date dal o»v. Aoboin Brn-
° ' ' ' ' "elle sere di eabbaio e domaoioa, 
o! Minerva, ebbero un lietissimo suc­
cesso. 

I giuochi di- prestigio eseguiti COD 
molla Bbiliià a con eleganza fiii-o"tio ap-
plauditissimi. 

Gli spoltri riuscirono poi par i! nojti-o 
pubblico, un'assoluta novità e piacquero 
moltissimo. 

Interessante l'esposiis ona dello ve­
dute. 

II teatro era abbastanza affollati, e 
Il pubblico si può dire otie si è diver­
tito assai. 

Giovedì tersa variata rappresentazione. 
Sta poi preparando la Fontana luminosa 
che ottenne ovunque il massimo auc-
oesso. 

intacel ieria e x Carl in i in 
v i a t B r a z x a n o . il sottoscritto ai 
pregia avvertire il pubblico di aver as­
sumo por prtiprio cuoio la macellaria 
al Porto» di Graziano dal già defunto 
Gdrlmi Giuseppe comiUQiandu sotto la 
sua Ditta col primo settembre p,' v.. 

Fiduoioiio di vedersi incoraggiato da 
concorso ni prometto di mantenere cullo 
stesso decoro la onorata e óeduta Ma­
celleria. 

Miohele De! Nogrp, 
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<taaervaEÌoul meteoroloslehe 
Stallone di Udine— R. Istituto Toooiao 

28-29 agosto ore 0 ». oi«Sp. ore 0 p. ore Sa. 

Bar.rid.alO* 
altom.Ue.lO 
lir, del mare 761.80 751.02 751.24 748.10 
Umid. relnt. 65 61 78 63 
Stato d. cielo sereno misto serena sereno 
Acqua cad, 
1 ( direiiona 
£(TsI.Jiilon>. 
Term. centig. 

~» » * • . —. ». Acqua cad, 
1 ( direiiona 
£(TsI.Jiilon>. 
Term. centig. 

E SW m NE 
Acqua cad, 
1 ( direiiona 
£(TsI.Jiilon>. 
Term. centig. 

1 5 3 1 

Acqua cad, 
1 ( direiiona 
£(TsI.Jiilon>. 
Term. centig. 233 88.1 22.9 24.3 

- „ „ , „ . . ( , „ . ( massima 295 Temperatura j ^ ; „ i „ , 17 g 
Temperatura minima all'aperto 16.0 
Minima estema nella notte 28 28 : 16.0 

T c l c g r u i u i u a meteorico del-
l'Ufllcio ceiiirule du. Lioma : 

(Kicevuto alle 6.— p. del Ì8 agosto 1887) 

Dspresaluno culi'Irlanda 748 ; ulte 
pressioni iu llnsjia 7&7. Barometro nel-
l'Italia 763 Sardegna 763, Algeria 760. 

Stamane sureno eccetto ohe io Pio-
monte : venti debolissimi 0 calmai 

Fiobabiliti; 

Calma 0 venti debolissimi, cielo gè-
uoralmonte sereno, vario all' estremo 
nord ovebt. 

(Dall'Osseriialorio jfeteorico di Udine.) 

La salma del conte C e o n i ' e M a n -
tlCft — morto il eabbaio deoorso — 
veniva recata questa nane alle ore 
otto niill' ultima dimora, aooompa-
gubta da tutte le autorità e rappreseu-
tauze e dai più eletti cittadini. Segui­
vano mestuinentu il carro funebre II 
figlio ed 1! nipote conte Oesare. Fa-
oevuna parte del corteo I ragazzi del­
l'Istituto Tomivdini, gli alunni ed alun­
ne dell'Istituto Renati ed uu gruppo 
di bambini dei Giardini d'Iofancia con 
due maestra, pololiè la Gassa di Rispar­
mio di Udine, di cui il venerando De­
funto era presidente, è costante beue-. 
fattrice dei Giardini d'Infanzia nella 
beneficaiize annuali cbo distribuisce. 

Il conte Geanro Mantloa era uno del 
più utili.e rispiittabili cittadini ohe nna 
città possa avere. 

La sua vita fu dedicata tutta intera 
al prosperameuto dell'Istituto cui pre­
siedeva. Uomo antico per integrità di 
vita, por elevatezza di modi, per eeoti-
mentd di dovere, per squisita onestà, 
sebbene da molti anni psuslonato come 
ammìnislriitoro del Monte di Pietà, egli 
coutinuò a frequentare l'uffloio fino agli 
ultimi giorni della sua vita, presiedendo 
al Monte di Pietà, ed alla Cassa di 
Risparmio con attività giovanile e con 
lucidezza di mente ammirabile ad 87 
Bool, tanto da rendere non poco diffi­
cile la sua sostituzione. 

Il conte Cesare Maiitioa aggiunse lu­
stro non poco alle nobili tradizioni della 
sua famiglia. 

Auguriamo ohe la nostra città abbia 
anche in avvenire cittadini ohe gli as-
aomiglino. 

«melo dello Stato Civile. 
Bollettino seti, dal 21 al 27 agosto. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 10 temmine 8 
» morti » 1 » .--

Pubblicazioni di Uairimonio 

Oaleaizo Perottl R. impiegato «co 
Ester Qerodettl agiata — Bardella Teo­
doro espo-teisiturs con Clotilde Brano-
Ventre casalinga. 

Scoperta di una nuova co' 
m e t a » Scriva il professor Porro, di-
rettore dairOsservutorlo astronomico di 
Torino ! 

« Una nuova oomela è stata scoperta 
nella ore ant. di Ieri l'altro a Pheips, 
negli Stati Uniti d'America, dal signor 
Brouks. SI trova ora nella costellazione 
zodiacale del Cancro». 

Totale N. 20 

Morti a domicilio, 

Alessandro Garioni fu Emilio d'anni 
2 e mesi 8 — Angolo Soaioi fu Giov. 
Maria d'anni tì6 posaideute — Giosi ffn 
Ghiuraudiu.-Oasjuitl fu Pieti'Antonio di 
anni 81 cuntadiaa — Klrira Medugno 
di Vincenzo d'anni 11 scolara — Rosa 
Golussi di Giuseppe d'anni 3 — Ida 
Dalan fu Domenico d'anni 19 civilo —• 
Giovanni De Bona di Francesco d'anni 
3 — Tobia Bulfooe di Giuseppe di 16 
giorni — Giuseppina Zilli di Giulio di 
anni 1 e mesi 5 — Gufirrino Pan-
goni di Giuseppa di mesi B — Maria 
Pozzi di Giov. Batt, d'anni 8 scolara — 
Giuseppe Cantarutti fu Giacomo d'anni 
76 cordaiuolo — Bianca Del Gobbo di 
Carlo d'anni 1 — Ambrogio Oontardo 
di Giuseppe d'anni 1 — nob, cav. Ce­
sare Ma-ùtica fu Nicolò d'anni 86 possi­
dente. 

JMorti Meli' Ospitale civile. 
Elisabetta Zumin Sagatti fu Giacomo 

d' anni 65 oasalioga — Pompea Del 
Fabbro - Macnglia fu Giovanni d'unni 57 
biadaiuola — Oirillo Solimau di mesi 8 
— Alice Liidolo d' anni 1 e mesi 2 — 
Pietro Baschi di mesi 1 — Giacomo 
Dalistti di mesi i — Aui;elio Fugali di 
giorni 16. 

Totale N. 22 

ilfafrimoni 

Giuseppe Del Zollo agricoltore con 
Santa Cfovazzi contadina — Eugenio Ga. 
scrini scrivano con Eugenia Franse, 
schetti OBsalinga. 

m un libro ùeWesveglo 
avv. dott. Carlo Po-
drecea di Cividale sul­
la l§lavia Ital iana « Le 
vlclnle ». 

PARERE. 

Un'opera per quanto pregevole e dotta 
essa sia va soggetta alla critica degli 
uomini i quali a seconda delle proprie 
opinioni SI credono iu diritto di analiz­
zare il lavoro della mente a dell'inge­
gno di uu cittadino emerito ohe nella 
letteratura italiana occupò un posto di­
stinto, Da qui le polemiche non sempre 
opportune a legittime, ohe per lo pi& 
guidate da uno spirito passionaric, hun. 
no per obbietta la distruzione di uno 
scopo prefisso, e molte volte, di una 
vita spesa interamente a vantaggio del 
pubblico bene, della scienza, dell'indu­
stria, delle arti libere non mai il 
trionfo del vero e del bello. Figurarsi 
poi se, come nel caso del dott, Podreoca, 
si tratti di no'upera arrisobiata s lon­
tana le mille miglia dalle naturali aspi­
razioni delle genti italiane. 

Noi pertanto poco teneri della pole­
mica dovresaimo tacere i nostri pensieri 
per non suscitarla; ma, avendo il dott. 
Fodrecca dichiarato di non rispondere 
alle polemiche, e d'altronde già penne 
illustri tessono la biografi! della sua o-
pera; crediamo di poter francamente e-
sprimere 11 nostro parere modesto sul 
libro, pur non discutendolo né meno­
mando Il suo valore. 

Qualche giornale d'oltre JaJri e forse 
ingenuamente, alcuno anche dei nostri, 
— si sono sognati che il dott. Podrecoa 
avesse delle Idee panalavistiche — e ne 
dissero di cotte e di crude. 

Noi, che avvicinando l'egraglo autore 
ne conosciamo gl'intendimenti, e vista 
si può dire a scrivere la prima pagina 
del primo volume, ci siamo inlrattenuU 
più volte sull'esito possibile del lavoro, 
— con sicurezza convinta affermiamo 
unica mira del dott, Podrecca essere — 
far conoscere le nostre ignorate monta­
gne attraverso la loro storia che è quella 
del Friuli Longobardo, Franco-Austriaco-
Italiano e nuil'altro. Dopo ciò cadono 
le accuse, ed il libro del dott. Podreoca 
resta intatto nello spirito, sa anche nella 
forma qualcuno lo trovasse disordi­
nato. 

Certo gli aristarchi moderni pur di 
sbraitare sentenza uì quattro venti si 
compiacciono dir male di tutti e di tutto, 
poco curaadosi del danno che ne deriva 
— e pero>ò |a lamentata decadenza della 
nostra lettaratura sul fluire del secolo, 
non è che logica conseguenza dell'igne, 
bile sistema invalso di infangare l'opera 
dell'ingegno altrui — senza idee deter­
minate e concetti fissi ; — di inzacche­
rare di melma gli ideali più santi che 
assicuravano alla pntrla ed alla civiltà 
una grandezza gloriosa, senza avere speso 
del loro né sangue, nà fortune, più di 
quattro parole abboracciate su maledet­
tamente nelle ore d'ozio, e dispensate al 
pubblico per portati sovrani del moder­
no progresso, mentre altre non sono che 
le ultima esolamaziooi di un passato 
di ubbie, di malvelall rancori, di Incon­
sulte vedette e di aspirazioni codarde. 
Buon por noi che il numero di codesti 
barbassori della penna ò limitato e la 
stampa italiana ha saputo spazzar via 
dal suo santuario — la lebbra ohe le 
rodeva al cuore. 

Una serena discussione porta seco fe­
lici risultati, e la calma nelle pubbliche 
faccende assicura loro vita prospera a 
fortunata. 

Da questi sentimenti animati noi pre­
ghiamo il dott. Podrecca H compatirci 
se in linea di prinoìpii politici, econo­
mici e sociali, noi non possiamo accet­
tare il suo lavora pure apprezzandolo; 
giacché siimiamo ohe tutte quelle fati­
che sostenute a vantaggio esolnsivo di 
una plaga ilaliana di fatto e di diritto 
anche con lingua diversa non raggiun­
gono alcun scopo utile alla maggioranza 
vivente ed allo generazioni future no­
stre. 

Poichò il dott. Podrecca non vuole 
fare propaganda panslaviatica ad quid 
i BUOI libri sulla Slavla Italiana? 

A noi aembra che un autore debba 
in quiiloha maniera aspirare ad un com­
penso morale ogni qualvolta intende di 
far giudicare un lavoro, 

Orbene, qual compenso morale vuole 
sperare dalla Siavia Italiana Y 

Pochi sono gii amanti di questo ge­
nere di illustrazioni -— a senza dubbio 
— pur trovandone molti oltre tionUne 
— egli resteri colia persuasione di a-
vere scritto cose utili agli stranieri in­
nocua ed utile a' priprt cnmpatriotti ed 
alla terra ohe ti vide nascere e li ha 
cresciuti. 

Né a dir vero sappiaino spiegarei II 
.perchè di quest'opera, a.parte le inten­
zioni purissime suddette. Lui —italiano 
esperto nelle discipline giuridiche e let­
terari» — con un OHors ardente, un in­
gegno superiore, quanto maggior bene 
avrebbe potuto fare, oonceotrsodo i suoi 
studi sulle nostre terre ancora In do­
minio altrui. Quanta popolaiità .li a-
vrebbe assicurato I Qun'iti sconforti sol­
levati, lagrime asciugate, gioie donate. 

I suoi libri culla stessa materia e 
forma, che g à la stoiia dei popoli al 
ooHeg.i tra loro, sarebbero divr-nutl gli 
ultimi raggi di quella slelltt che brilla 
nel cielo d'Italia dal 48 iu poi. 

Le benedizioni di tanti schiavi nostri 
fratelli lo avrebbero accompagnato alla 
pnéierltà : l pensieri delle «pone gentili 
ohe insegnano a( loro bimbo a saintir 
la patria comune anche in mezzo alle 
(iquile imperiali, si sarebbero rivolle a 
lui — il Cinto delle vergini {>emonti 
tra le catene ai sarebbe prufuso in un 
Inno di gloria. 0 felice ceuio volte di 
più. 

Le quali cose messe assieme alla poco 
lodevole iiioliuazione degli slavi di voler 
essere italiani, chò anche noi conosciamo 
gli slavi ed i più savi i quali in quella 
vece aspirano a diventare un popolo 
forte il di cui signore sia Iu Czar delle 
Russie ci obbligano a non aocettare il li­
bro politicamente parlando, 

Ragioni economiche non esistono per­
chè gli slavi in Italia non formano nep­
pure una provincia oquinli il loro com­
mercio non ai estende al di là del ter­
ritorio eh» à loro affine, diventando 
cosi mercatura nazionale. 

I rapporti sociali sono assai ristretti 
perchè, come dice il dott, Pcdrecon, 
gli slavi hanno un modo di pensare, 
di parlare, di Intendersi tutto proprio, 
e toltine I pochi ohe ebbero la TeHloru 
di istruirsi, si può asserire che gli slavi 
vivono a so lo ss e per «8, perciò non 
fanno parte della nostra vita sociale. 

Con ciò non intendiamo di dircono-
acero negli slavi la gloria di apparte­
nere alla razza dei primi abitatori del 
globo, di eesers un popolo^orte, gene­
roso e patrintta — ma gli italiani sono 
tutti frdtelli — e noi non facendo di­
stinzione di razza, vogl-amo che la sto­
ria della Slavia sia quella di tutti gli 
italiani, 

E perciò ci pare di poca utilità per 
noi il f'ir emergere una plaga cbn non 
sarebbe neppur possibile di storia nem­
meno tra noi, se i fasti Longobardi, le 
loro leggi, i loro custumi, le loro guerre 
non avessero lasciato un monumento 
nella metropoli forojuleae. 

Ripetiamo: questo è un parere ohe 
cesserebbe di sussistere quando l'avv. 
Podrecca avesse un'idea deierminata — 
lo propaganda pamlavisiica, 

Iu questo caso nessun italiano potreb­
be leggere il suo libro. 

Cividale 25 agosto 1887. 

Cromazio. 

Notiziario 
Crispi a Torino. 

Viene confermata la notizia che i de­
putati piemontesi della sinistra prèndo-
ranno l'iniziativa d'un banchetto da of­
frirei all'on. Crispi a Torino, ove egli 
pronuqclerà un discorso programma. 

La pace coli' Abissinia. 

I giornali più autorevoli di Nspoll 
[il Piccolo e il flotna) affermano esaore 
già slata conclusa la pace fr» l'Italia 0 
l'Abissinia mercè i buoni uffici dell'In­
ghilterra. 

Le coadizinni sarebbero: reslituzinne 
dei forti di Un à e Saati a re Q- ovanni 
e cessione dell'Asmara all ' l t i l ia, a con­
dizione che questa non aumenti ronggior-
mecte il suo presidio in Africa, 

II commercio coll'Abissinia resterebbe 
libero. 

Ultima Posta 
Intervento militare. 

Parigi 28. Si ha da Vienna che in 
alcuni circoli l'intervento milituro della 
Russia iu Bulgaria è o'insiderato quasi 

i certo qiiaiora la Turchia non prenda la 
I iniziativa o non agisca enerijicamente 
j contro il principe di Coburgo. 

Dimostraiione operaia a Loadra, 
Londra 27. Una dimostrazione di nu­

merosi operai avvenne Trafslganqusre. 

Parlò il depulato B'ggar. Poscia fu a-
dottata una risnluElone biasimante ensr-
R cnmenta il preclama contro la Lega 
Irlandese e aff rmante che tutti i pre­
senti sosterranno la Lega nella resi­
stenza ul èill ili coorczlone, 

il pasticcio bulgaro. 

CailantlnopoH 28. Le potenze non 
si sono ancora pronunciate uffiolol-
menta circa la progettata mlwloaa 
di Bhrenrnt in Bulgaria, La Germania, 
la Ba»9ÌB e la Fraiei.i snao oortimenle 
favorevoli. 

Dubitasi del nniiaeiiso dell'Austr-a-
Unghnriii, 'lell'It"|ia e 'lell'linhilterra. 

Ieri Slai,o ibb^ dal Sultano un'u­
dienza privala che è durala duo ore. 

Telegrammi 
ili 37. I e rcoli uriljiali si mo­

strano più otiimisti doi primi giorni es­
sendo convinti che l'Auitna, l'Italia e 
r Inghilterra si apporrebbero ai mezzi 
di coercizione che fossero proposti, I 
negoziati ilelii) potenze nsulteranno si,l-
ìantii a mauienere lo «alatu quo». Al 
culli agnini delle poti^uze seno auioriz-
ziiti nd avere relazioni ufficiose perso­
nali coi principe. Invece, dicesl, che 
l'agente france.<o sarà prosaimamenie 
ricliiiitnato. 

Mdmoriale dei privati 
IvÉEercatl dJ. Oìttà, 

Udine, 29 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti usila nostra Piazza 
a 1 momento di ftiidara in muoohiua, 

LEGUMI PRESCIll 

Palate . . . • , . . . „ „ —.-— » —.12 
Fagiuoli —.50 » —.60 
Tegoline . » —.18 » —.20 
Pomidoro , » —.— » —,24 

FRUTTA. 

Pomi » . —.24 „ —.36 
Persici > > —,32 » —.80 
Suaini fretohi, , , » » —,— 1 ~ , 1 6 
Uva » » —.— » —.75 
Quargmli » » —.— » —,32 
Fichi » • —.— » —.20 

avvenni" il 27 
Venezia 64 87 
Firenze 53 61 
Buri 26 16 
Napoli 48 64 
Palermo 86 26 
Romii 26 1 
Toriio 52 86 
Milano 68 64 

t e e 1» I ioi to . 
ugnali' 1887, 
40 37 30 
81 89 15 
61 89 36 
28 85 64 
74 24 8 
89 3 76 
70 30 86 
70 17 12 

Proprietà della tipografia M.BARDDSCO 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

Ulrico DEPOSITO 
E! 

RAPPRESENTANZA 
di Oarta tla lettore, 

Otnoellarla, ìmpacoo ed Enveloppes 
della grande carlierit di 

LEYKAM-JOSBFSTHAL 
(ilustrla) 

nonché P e n n e d'acciaio, P e n ~ 
n a i l f "Oli, della rinomala fabbriO di 
C A H K i i O K V U a r e € . in Vienna 
a prezzi da non temere couiiorrenza 
presso il aignor 

CAni .o BALNnEA.nii 
IN UDINE 

Via AquUtja JV, 3 3 . 

6. B. DE6ANI 
V » 1 1 \ F i 

Grande deposito di vini neri fini e 
da tavola, dello miglinri plaghe vinicolo . 
nazionali. ! 

VINO CHIANTI I 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. J 
A comodo dei signori Committenti di , 

Città le consegne ai fonilo I V a n o I i e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commisaloni ai ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta À.quiieia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio in via Erbe, 

PEI B&GHIGDLTORI 
Avriso interessantissimo 

S E M E BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieti internazionale eerloola 
Il soitofirninto, nell'interesse dei Bachi­

cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essere egli anche in quest'onon, 
incaricato dello smercio di S e m e Ilnohf 
n hosBxolw trinilo, confezionato ani Monti 
Maurcs ( Far-Prancia ) a sistema cellulare 
Pasteur seleziono fisiologico a microscopico 
a doppio controllo, operazione eOottuata dai 
celebri prcfussori iidiietli ai rinomati stabi­
limenti in La gitrih Prtynel 

11 prozio doi seme, immune dn fiaciàetia 
ed atrofia, si vende a lire H all' oncia, di 
griimmi 30, so pognbile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pogabile al raccolto, Lo 
si code pure al prodotta del 18 por cento a 
chi ne far^ richiesta. 

Oltre .ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Ideino ' Attenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbastanza rnccemandabile a tu t t i 
I ouItlvHtorl de l F r i u l i , i qiinli an­
che nella testé trn^enrAa campagna dei 1887 , 
ebbero ad eaperiinuiitiirne nel modo il pi&.' 
convincente la eccellente qualità che no Isèy 
distingue e a provarne i vantaggi rilovan-
tissimi da osso ottenuti. 

Le domando di sottoscriiione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate el sottoscritto in 
."̂ an Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi adenti istituiti 
nei centri piA importanti, 

S>, Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS, 

Agenti rappresentanti pn la Prooincia 
Pel mandamento di Gomena sig, PraiKfi* 

SCO Cum di Ospedaletlo, 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonio 

Lesitaa, 
Pei Comuni di Paedis e Attimis signor 

Paidutli Giusippe. 
Pei mandamento di San Vito al Taglia-

mento sig. Coccolo Carlo. 
X. B. Si ricercfino incaricati pei manda' 

menti di Udine, San Daniele, Codroipo, e 
Lntisana, inutile presentarsi senza htione 
referenze. Lo domande saranno indirizzate. | 
a Siin Quirino alla rappresentanza generale. 

A.VVÌSO 
IL NEGOZIO CAPPELLI 

DI 

R. GAPOFERRI 
è trasferito in Via Cavour n, 8 casa 
pnpriii («x negozio d'Orulogieria ed Oro-
fioìeria sig, 6, Ferrucci) Grande assor­
timento di c a i i p e l l l d'ogni qualiijlt e 
torme recsuii, c a p p e l l i I n g l c a i l . a 
Ct l in i i r l s e t a {grande novità, a prezzi 
discretissimi da non te.'nore concorrenza 
alcuna. 

Valentino Brisìghellì 

NEGOZIoluTfFiTTlfRE 
26 Via Cavour n, 4 

liiccu deposito atoffe uomo tutta lana 
nazioMfili ed estera da lire SaAO» I O . 
1 » , 1 4 , t v , a O , « a , a lire S O il 
taglio voslito, 

Siuffe per signora, Tibei, Beiges, Mus­
aci n ecc. ecc. 

Biancheria d'ogni eorla. 
Coperte, copertori, lana e tralloi per 

materassi, orettoni per mobili, percalli 
por vestili 0 o»micie, flanelle, maglie 
iena e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi, 

Grandltsimo usao • -. ento Scialli neri 
Tibet con e senza ri - mo da lire 3 , 
4 . a O , O , « , 9, t i , i « , - » 0 sino 
a 4 0 , 

Aeauiur-ai cumniissiooi in vastiti da 
uomo confezionati sopì» misura promot-
lendu iilimar.zii, snlultà e puntualità. 

NUOVA 

Il Nef,'iJ2i'> C'ippniii ili TIM, I T n i e c b 
dai II. 2 via Cavour venne trasportato 
al n. 1 9 della siciisA via, nall' «x-Ne-
gozii) Capiifurri. Il suildetto. Negozio ò 
beue aaaurtitn a ft prezzi da non te­
mere concorrenza. 

La Ditta per tanto ispera di venire 
onorata da uumeroaa clientela. 

Orano ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



I I . F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusiivaineiu^te presso VAgenzi^ Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno pressò rAmministrazione del nòstro giornale. 

m MARCO BARODSCO u<iì.e 
PREMIATO 

SItBILIMENTO A MOTRICE I M M l l G i 
Pfir M f^btjTictizione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. |f 

Metr i di bosso snodati ed in asta ^' 
Piazza Giardino, N. 17. 

ÌA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-i>ubbUca U Periodico L'APE GIURIDICO-AàiMlNlSTiElATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. (5. 

al servizio delle Scuole Comxmali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti Ig 
di disegno e eaneelleiia.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le l'I 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

ORAHii) BgpPÉRlOVli 
DA OlìtTiH 

ore 1.48 u t . 
a 6.10 .«ntj 
,10.20 nini; 
„ ia.60 pom 

" ì-ì\ ' , 8.80 , 

DA ODIMI 

ora li.lSO u t . 
, 7 . U «nt. 
, 10.80 «ut. 

DA tlDSNlS 
ore a.EtO «nt 

„ 7.S4 ant. 
I) l l .~* » 

. 6.85 p. 

nisto 
AmoJban 
dirlttd' 

oanlbaB 
omollitu 
Jlrat^,,. 

oaxib', 
diretto 
onnib. 
oma^b. 

alito 
oaiaìb, 
mlató' 
omnlb. 

VIIMKZU. 
ore 7.15 ant . ! 

„ 6.18 p . 
, 9.6B p. 1 

,. » .8g l>. I 

Partenze' 
DA VBNK:qtA 
ore 4.8S antCt 

a fi.86 uni, 
„ 11.06 ant: 
, S.ISp. 

itteetto 
omnìbas 
omntbUH 
dirotto 

[ 1̂  E!IOt>i;EBB.'ll 
,»ro SM ant. 

, 9.11 m t 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

A TRlBì^TiE 
ora 7,87 ,an}. 

n' 11.31 ant. 
, S.IO p. 
, 7 80 p. 
„ 9.88 p. 

DA PpHTEBBA 

. a.24 p. 
a fi.-*- p . 
, 6 .85 p. 

D A TKIKEITB 

ore 7.20 ant. 
, 9.10 ant. 

.IJol.. 
, 9 . - p. 

oiànllj. 
onmib. 
oouùb.' 
OjIJNtto, 

Arrivi 
A UDINK 

ore 7,88 ant, 
9.64 ani. 
8.36 p. 
e.i» p. 
8.06 .p,. 
a.SO aiti 

A ^mi<s 
ore' g.lO u t . 

4.56 p. 
' 7.86^ p. 
B.ao, p. 

omnib.' 
oiinib 
iniato ; 

oninìbne 
alito 

Al SDIHK 
ore 10 .— ant. 

, 13.80. .p. 

n 8.0B P. 
, 1.11 ant 

DA DUIHB 

ore 7.47 ant. 
, • IMO . 
. 18.66 p. 
„ 8— P. 
, 6.40 p. 
, 8.80 p. 

A. DIVIDALE DA CIVIDALK 

misto ore 8.19 ant. oro 6.80 ant. mista 
„ 10,63 . , 0.15 „ 
« l-^ll?- « 12.06 p. 
» a.aap. n 2 .—p.. 
^ 7.12 p. , 6,66 p. 

n « 0.Q2 p. , 7.46 p. ir 

A UDINE 

ore 7.08 M i , 
, 9 , 4 7 , , 
n i a . 8 7 p . 

« ' M J * » 0,87 p. 
, e.]7p. 

VERA TELA ALLlRNIOft 

Laboratorio pirotecnico 
fuori porta Qemou, ni caitro liell'ez-Bersaglio 

coti recapito per vendila e commissioni, viaAquileja nJ9 

GAI.I.EANI 
MILA.NO - - Farmacia N, 24,- Oliaoiff QaUmni 

«OD Laboratori» Ghiioico in Piazza SS. Pietro 

MIL.4N0 I 

e l i^p, D., 2 . ! 
Preseutiumo quealo preparato del nostro Laboratorio dopo' una lunga ' 

serio di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non'̂ cbe lo lòdi 
più .tincoro OVUUODO 6 stato adoperato, ed una difiusi^3Ìin'.\ vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Ĝ sso non deve esser confuso con altro specialitil che portano lo «teN«o 
n o m e che sono l i n r n i c a o l e spesso dannose. 11 nostro preparato e un 
Oleoslearato disteso su tela elio contiene i principii de l l 'uru lca m o t i -
i n n i i , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità, 

Vìi nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nelbi quale , 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siaigm felicemente riu-. 
sciti mediante un giroecAMO s p o o B i i l e ed un o f i p n F a t o lU n o s i r u 
ei)òl i iNlv(4 Btt^ven^loHijt) e p r o p r l ^ i ^ 

La nott a tela viene talvolta fulsif l i^"''" °'' imitata goDiimente co) 
v o r d c r a m » , v e l e n o conosciuto per la sua azìjino..cgrrP9ÌVit..Q, .questa 
deve essere ritìutata richiedendo quella che porta le nostro vere marche dì 
abbricu, ovvero quella inviata direttamente diilln nostra Farmaoin. 

Junumercvoli sono lo guarigioni ottenuto in mol^ .malattie, coiqo lo at> 
testano i H u m e r o s t e e r t l U o a i l oBie poMNCtl làmo. In tutti i dolori 
in generale ed in pai;tipslar(l ndjlo l o n i b a c i c i n l , nei r c u u i a t i s m i tl'u., 
S i l i p a r t e nel'corpo ta it>>>"'lg;(onc è p r a u t a . Giova nei d o l s r l 
r c i i ^ U , da.- Ojli.|l«^ u.ej^rK)tDf9t)','n9lle, . m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
leu^i^rjiof^ ^qll^ pl^^ajl'faine'iiji^tfi i i ' l u t e r ò , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r l r ' i l l d e " o r o ' u l c n , da gotta: risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicnuionì per uia-
l.ittie obirurgiche. 

Costa L. t O . a O ai metro, l . ft.ftO al meno mtilro, 

L. 1 . 9 0 ia scheda, franca a domicilio. 

Eivenditori : In U d i n e , l'ubris Angelo, F. Compili, L. Biasiolì. forma-, 
eia alla Sirena e Filippu»i-Girolami; U u r l x t a , Farmacia C. Zanetti, Par-
macia Pontoni ; f r l e i s t e f . Fanoacia C. Zanetti, G. Seravallo, K a r a . 
Farmacia N. Androvic; V r e u t o , Giupponi Carlo, Frlili C , Santoni. 
V e l i c e l a , Bòtner; é t r a x , Grabloviti ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; W l l a n a , Stabilimento C. Erba, via Marsala" n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Uanzoni e Comp. 
via Sala 16; I l o m a , via Pietra, 9 3 , « in tutte le principali Farica-
eh dei Jtegno. 

I.1H1-INW n n i p n v s s i i 

Raszi a scoppio al canto L. 15.00 

» lumiul variati al cento » 25.00 

> luniÌDÌ a acoppio al cento > 35.00 

K-iSzoDi guariiiziiine Viiriata p«r ogni pezzo » —.73 

» » » » » paracaduto in ai>ta » 8.00 

Candela? comatie a sei steììs .» —.35 

Correollni » 100, 

Fuochi del bengala a colori variati ull'ctt » —,&0 

Fuoch.i da giro u flaai con guarnizione per ogni oanna da 

grosso «altbro . . . , ' , . » —.60 

Bonibe iji ujiio scoppia » 3,00 

> gioia uso Napoli da uno a sei scoppi tutti In co-, 

lori v,iri»ii, per ogt.i scoppio » 2.00 

Gir(iodfile volanti, novità » 5,00 

Palloni aereostuti a metri 0,80 » —.65 

» » » 1,50 » l.BO 

Pulvera da àparo pf>r mortaretti a prezzo di fabbrica. 

Diciro commissione si eseguisce qualunque lavoro, assicurandone 

un buon esito. FONTANINI GlUStO. 

ja aC. 
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' i S o g iPìi 
PASTIGLIE DE-STEFANI] 

P I B T T O n A I i l 
e 

p e r l a p r o n t a g i i a r l K l o n e 
dei 

U a f f r e d d j o r l , Catai^irl P o l m o . . 
n a r i e I l r o n o b l a l i , T s u i i uer-
voMe, T i n i l i t e l p l e n t e e ogni 
I r r l t a x l o u e d i p e t t o . 

Trovato superiori allo altro prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita­
liana. 

P r e m i a t e e o n n » c d a g ; l l e 
d ' o r o e d ' a r s c n t o . 

a, T3a.ee dLì • n r e i r s t a . l i , 
Jk-TTESTATO H B D I C O 

Milano, il 9 febbraio 1 8 8 6 , 

Il s i i L t o s c r i t t o d i c h i a r a di u v n r e s p e r i t n e n t a t o l e 

i'astiglie AnUbronchiticbe del sigi. De Sa /ani , e d'averlo 

trovata c/^coci nelle Tossi l'rrilolioe, dispiegando fs'se 

uu'uzioue sedativa pronta e durevole. 

Doli . Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli. 

• ' l'^er c o m p r o v a r e l ' e f f l e a e c l a s i x k i a n d e r a i a n o 
ffratlH e f r a u e b e , iad ogìftl p e r w o n a e l i e n e f a r à 
d o m a n d a , a l I i a M r a t o r l o !Bp JWcHanl i n V i t t o ­
r i o a l c u n e P a s t i g l i e p e r p r ò v a . 

D E P O S I T I 
in 

UDINE, allo Farmacie A l e n i l i , C o -
m e l l l , C « m c i i » a t t l , l l l a a l o t i , j 
» e C a n d i d o , F a l i r l N , D o \ ' l n -
e o u t l , e k r o l n m l • F l I I p p a B Z l , 
B ' e t r a c e o . 
GEHONA, u m a n i , 
TOLMEZZO, C h l n s o l , 
CODROIPO, X a n o l l l , 
LATISASA, CaNai . " 
BERTIOLO, C a n i o n l . 
PALU7.ZA, S a m a e l l . 
COMEGLIANS, C o a m s l w i . 
FAGAGNA, H o n à s ' à i . ' 
MANZANO, « i t r o l l t . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , | 
I t a v a c B l n l * 
SPALATO (Dalmazia), Toe lor l . 
ROVEREDO (jrento), T h a l e r . 
ALA, D e U o n H o l l , B r a c h e t t i . 

Prezzo delle scatole L. 0.60, d«tta doppia L. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio a. De-Stefani e figlio ed in | 

tatto lo primarie farmacie del Regno e dell' Estero. 

Udine, 1887 — Tip. Uuto R v d u w ) 
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